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Dieci questioni della Food Policy di MilanoSintesi dei temi Nella città di Milano l’accesso al cibo è un d
ato 

consolidato e socialmente condiviso in rappo
rto 

alla disponibilità economica delle persone, ch
e è 

superiore alla media nazionale.  La presenza d
i un 

sistema distributivo articolato e fortemente differ
en-

ziato dal punto di vista delle tipologie e delle q
ua-

lità dei prodotti, garantisce una disponibilità ma
te-

riale che non ha pari a livello nazionale. In città opera Milano Ristorazione, l’azienda pub
bli-

ca di ristorazione più grande d’Italia che serve
 più 

di 80.000 pasti al giorno nelle scuole, nelle reside
nze 

per anziani e nei centri di prima accoglienza. di accesso al cibo, sia sul piano quantitativo
 sia 

qualitativo. Esistono fasce crescenti di popolazio
ne 

che chiedono aiuti economici a strutture pubblic
he -

chi alimentari, ecc.) sia come domanda in sé,
 sia 

come sintomo di bisogni più profondi che assum
o-

no i contorni in parte dell’emergenza ma più spe
sso 

di una tendenza che, nel lungo periodo, ha ca
rat-

teri strutturali. Milano attira queste domande anc
he 

dall’intera area metropolitana e oltre, in ragio
ne 

del fatto che offre sia servizi sia luoghi che incon
tra-

provengono da fuori città. In generale il tema dell’accesso ad un cibo qu
ali-

di dibattiti in diversi ambiti che hanno visto anch
e la 

nascita di nuove soggettività sociali: mondo d
ella 

I diversi aspetti dell’accesso si articolano pure
 in 

rapporto alle diverse comunità straniere presen
ti in 

città.  Ciascuna di esse esprime bisogni differen
zia-

ti che non vanno confusi con l’emergenza, leg
ata 

prevalentemente agli stanieri in fuga da luogh
i di 

crisi umanitarie, ma che si intrecciano con le co
ndi-

zioni materiali, le culture e le economie di ciascu
na 

comunità.ACCESSO Milano nutre tutti
1.353.882 popolazione residente circa 1.930.000 popolazione diurna225.00

0 individui 108.000 famiglie in condizione di povertà relativa 2.263 senzatetto registrati  21%  in Provincia di MilanoGiovani NEET (non studenti e non occupati) 76.000 a Milano di cui 42.000 donne 13% dei giovani sotto i 30 anni 442 €/mese spesa alimentare mensile per famiglia di milanesi (italiani) 12% ipermercato 78% supermercato 6% hard discount 5% negozi al dettaglio13.700.000 per le scuole 600.000 per le case di riposo 830.000 servizi speciali (vacanze, centri prima accoglienza) 460.000 clienti terzi 1.900.000 di pasti al crudo
22 10 in 2. Giov 76.0 di cui 13%Popolazione Povertà Tasso di disoccupazione sotto i 30 anni 218 €/mese spesa alimentare mensile per famiglia di milanesi (stranieri)44 spe di 14% incienza sulla spesa complessiva9 mense dei poveri in città gestite da enti religiosi o caritatevoli Pasti annuali di Milano Ristorazione 14% ipermercato 54% supermercato 20% hard discount 12% negozi al dettaglioDove si acquista il cibo in città? milanesistranieriStrutture per la distribuzione di pacchi alimentari6,5% disoccupazione a Milano 264.238 stranieri residenti 245.567 Pasti a domicilio erogati dal Comune ad anziani o persone non autosufficienti 2.700 Posti per senzatetto notturni con sostegno alimentare 120 Pranzi organizzati da Cuochi Sociali con gruppi di anziani
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Le progettualità sul cibo censite nel conte

sto 
milanese all’interno dell’ambito “Accesso” so

no 
circa il 10% del totale. L’attività di distribuzione

 di 
da strutture caritative, sia tramite la raccolta

 e 
donazione di pacchi di cibo, sia offrendo p

asti 
caldi in mense dedicate. Per quanto riguarda la prima attività si ricorda

 la 
Giornata Nazionale della Colletta Alimenta

re, 
promossa dalla Fondazione Banco Aliment

are 
Onlus e l’attività, ad esempio, della Croce Ro

ssa 
Italiana o della Fondazione Progetto Arca Onlu

s. 
Le mense vere e proprie sono 9 e hanno una lun

ga 
Francesco per i poveri, quella della Fondazio

ne 
Fratelli San Francesco, quella della Onlus Pa

ne 
Quotidiano, il Centro Francescano Beata M

aria 
della Passione, il Centro Sant’Antonio, l’Op

era Pane Sant’Antonio, l’Opera Mensa della Carità
, la 

Mensa delle Suore di Madre Teresa di Calcutta
 e il 

recente Refettorio Ambrosiano della Caritas). A
ltre 

progettualità degne di nota sono, ar esempi
o, il 

Ristorante Ruben della Fondazione Ernesto Pelleg
rini 

persone in situazioni temporanee di emergenz
a e 

di fragilità economica e sociale) e i Social Mar
ket, 

introdotti dall’Associazione Terza Settimana.
 Al 

tema della povertà si lega quello degli immig
rati, 

spesso in condizioni economiche precarie, e 
del 

diritto al cibo. Un progetto che può rappresentare il tema è Nu
trire 

la città che cambia, realizzato da CIA Milano - L
odi 

di imprese agricole condotte da immigrat
i e 

all’ampliamento della gamma di produzione d
elle 

imprese agricole lombarde verso coltivazioni c
he 

comunitari.Iniziative realizzate da diversi soggetti nella città e nel territorio milaneseIl Comune realizza i progetti: Dal 2011 ad oggi l’Amministrazione comunale
 

ha erogato contributi contro le povertà per
 

oltre 102 milioni di euro direttamente alle
 

alimentari. Il Comune di Milano sostiene economicamente
 

numerose esperienze caritatevoli con contributi
 

annui. “Social Market” all’interno di due locali nei quali
 

spesa a prezzi calmierati. “Neighbourhood - My City”, con il quale intende
 

agire sulle emergenze sociali associate alle
 

tematiche alimentari. Tra contributi agli enti e spese relative
 

all’emergenza senzatetto nel 2014 sono stati
 

spesi oltre 1.400.000 euro, che comprendono
 

anche aiuti alimentari.
Dal 2012 il Comune ha organizzato oltre 15

 
feste del vicinato nei quartieri popolari milanesi

 
aventi sempre per oggetto il cibo e la socialità. Durante expo in Piazza del Cannone si svolgerà

 
la Milano Social Food cioè una rassegna di

 
appuntamenti legati al nesso cibo-sociale,

 
funzionali a promuovere la presenza di

 
cooperative di tipo B che mettono al lavoro i

 
soggetti più fragili sul tema dell’alimentazione. Attraverso le attività di cooperazione

 
internazionale decentrata supporta numerosi

 
progetti sul tema agricoltura urbana e

 
Smart Food Cities for Development EYD2015,

 
Iniziative già attivate dal Comune di Milano

Esperienze internazionali In un contesto nel quale emerge sempre magg
iore 

consapevolezza associata alle questioni socia
li, il 

tema dell’accesso alimentare diviene preminen
te.

L’accesso non riguarda soltanto quest
ioni 

economiche ma anche nutrizionali: nei cont
esti 

nordamericani esistono i food desert, ovvero am
pie 

zone urbane nelle quali sono assenti strutture
 di 

distribuzione che commercializzano cibo sano
 e 

conveniente.  New York ha promosso la diffusione di program
mi 

di sostegno alimentare per la fascia di popolazio
ne 

più critica. Per contrastare i food desert Toronto ha promo
sso 

la diffusione di negozi al dettaglio che offrano c
ibo 

sano ed accessibile, negoziando con le comu
nità 

dei quartieri i prodotti da commercializzare c
osì 

da garantire il consolidamento della doman
da 

e dell’offerta. Città come Curitiba, Barcello
na, 

Melbourne hanno promosso una maggior diffusio
ne 

del commercio per incrementare l’accessibilità
.Food Desert AccessibilitàMonitoraggio Commercio al dettaglioSussidi TorontoNew YorkBarcellona CuritibaMelbourneACCESSO WelfareRistorazione Collettiva ConsumoDiritti PovertàEmergenze Alimentari Banchi Alimentari Milano RistorazioneCommercioGovernance Educazione Sprechi Accesso Benessere AmbienteAgroecosistemaProduzioneFinanzaIntegrazione tra le 10 Questioni ed i temi


